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cilindrata, ma in un paese come il nostro, alquanto povero e tecnologicamente arretrato, il
suo possesso aveva comunque un significato di prestigio. 

Nel frattempo negli Stati Uniti, FFoorrdd, titolare di una delle principali industrie automobilisti-
che del paese, intuì come, a parità di prestazioni, la forma del veicolo potesse essere un ele-
mento determinante per sollecitare l’interesse del pubblico. E nel 1927 introdusse un nuovo
modello di vettura, che chiamò A, inaugurando una strategia di produzione che consisteva
nel proporre ogni anno una automobile analoga, ma dalla forma più allettante, facendo leva
sul desiderio di novità dei benestanti consumatori statunitensi. 
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� Un esemplare della
Ford A del 1927.
� A sinistra, un
esemplare della Fiat
Topolino del 1936.

� Un esemplare di Cadillac del 1938.

� Un esemplare di Cadillac degli anni Cinquanta.

Dopo la seconda guerra
mondiale, negli Stati Uniti 
Negli Stati Uniti, in risposta alla richiesta di un
mercato ristretto ma di gran lusso, era nata nel
frattempo la maggiore industria automobilistica
americana, la CCaaddiillllaacc. Produceva macchine di
gran classe che attraverso una sequenza di innova-
zioni tecniche fornivano prestazioni superiori a
qualsiasi altra vettura dell’epoca, con dimensioni e
caratteristiche che denotavano anche visivamente
il prestigio di chi le possedeva. E proprio su questo
aspetto si concentrarono sempre più le attenzioni
dei progettisti, con l’aggiunta di tutti quegli ele-
menti che servivano a evocare la potenza e la velo-
cità dell’automobile: numerosi fari anteriori, una
linea allungata e aerodinamica, grandi alettoni po-
steriori e altri accessori inutili alla funzione reale,
ma che si percepivano come simboli visivi di po-
tenza, ricchezza, prestigio sociale. 
Come risposta ci fu una ascesa sorprendente delle
vendite, dovuta proprio al potere simbolico del de-
sign. 
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Dopo la seconda guerra mondiale in Europa
Anche in Europa, negli anni successivi al secondo conflitto mondiale, l’automobile andò impo-
nendosi come status symbol, ossia come simbolo di affermazione economica e sociale, e il car-
rozziere si trasformò in pprrooggeettttiissttaa  ddii  ddeessiiggnn. 
Lo sviluppo del design automobilistico puntava su tre qualità del mezzo: bellezza, tecnica,
velocità, che erano sintetizzate nella lliinneeaa  aaeerrooddiinnaammiiccaa del veicolo. Tale aspetto era evo-
cativo di potenza e di modernità, apprezzato dunque da chi trovava nell’automobile non so-
lo un mezzo per spostarsi, ma un simbolo di ricchezza e prestigio. A differenza del mercato
americano, però, anche gli aspetti visivi evocativi di velocità o di lusso furono in Italia più
contenuti e meno appariscenti. Per la loro abilità i nostri disegnatori, primo fra tutti PPiinniinn
FFaarriinnaa, venivano chiamati dalle maggiori industrie europee. 

La realtà attuale fra traffico 
e buon senso
Gli ultimi decenni del Novecento hanno segnato una par-
ziale inversione di tendenza, dovuta alla diffusione dei
veicoli, divenuti ormai oggetti d’uso che quasi tutti pos-
siedono. 
L’allargamento del mercato a un pubblico non più elitario
e la mancanza di parcheggi hanno portato all’esigenza di
un minor consumo di carburante e a forme più contenute.
Sempre più favore hanno perciò incontrato le forme com-
patte, dette bbiivvoolluummee o mmoonnoovvoolluummee, che presentano
minore resistenza all’aria e hanno la massima capienza in
un minimo spazio. Un esempio è la SSmmaarrtt, creata da una
casa tedesca da sempre specializzata in vetture di gran lus-
so. Ma, una volta prodotte, le automobili vanno vendute e
dunque occorre persuadere la gente quanto sia desiderabi-
le sostituire quella che già si possiede. L’aggiornamento del
design è un mezzo per sollecitare l’attenzione del pubblico

Educazione alla convivenza civile

� Maserati A6GCS
Pininfarina del 1954.
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1 Due autovetture a confronto
Sono qui riprodotte due automobili, una americana degli anni Cinquanta del Novecento e una
attuale, prodotta in Italia. Esamina le differenze di design nella carrozzeria, cercando di indivi-
duare in quale delle due esistono elementi che non hanno una funzione pratica, ma costituisco-
no aspetti di evocazione simbolica. 

2 L’uso dell’automobile 
in famiglia
Rifletti sull’autovettura di famiglia e sul-
l’uso che tu stesso ne fai.
• Hai mai osservato la forma dell’auto-

mobile di famiglia? Quali sono le sue
caratteristiche?

• Quali sono gli aspetti che ti piaccio-
no e per quali motivi?

• Ne vorresti una diversa? Per quali mo-
tivi? 

• Vai a scuola a piedi oppure chiedi di
essere accompagnato in automobile?

• Quante persone usano abitualmente
l’autovettura di casa?

• Gli stessi percorsi potrebbero essere
effettuati a piedi o con altri mezzi di
trasporto?

e soddisfarne alcune ambizioni. Non a caso vengono applicate carrozzerie sportive a motori di
piccola cilindrata o accessori di lusso a macchine utilitarie e i listini delle ditte presentano
quegli aspetti, quali la carrozzeria e l’abitacolo, su cui è più facile far presa con alcune sugge-
stioni superficiali. 
Accanto ai modelli minimalisti, in risposta alle esigenze di una parte del pubblico, continuano
a far presa le vetture scintillanti e aerodinamiche che con la loro linea evocano velocità, ele-
ganza, gusto, prestigio.
Senza rifiutare l’utilità di un mezzo che consente una relativa indipendenza dai trasporti col-
lettivi, occorre riflettere sui motivi per cui si sceglie un modello anziché un altro. L’impor-
tante è che ogni scelta sia meditata e basata su ragionamenti fondati e non su motivazioni ir-
razionali e spesso inconsce.
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